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Donata 
un’auto alla
Croce Verde
di Murialdo

Santuario dell’Eremita
via al restyling della fontana

proseg ue il confronto sulla richiesta di riduzione del pedagg io 

Sull’autostrada Savona-Torino
altre chiusure notturne per lavori
Il traffico sarà deviato sulla Provinciale del Cadibona per permettere
gli interventi nel tratto fra Millesimo e Altare e fra il capoluogo e Altare

Uno dei tratti dell’Autostrada A6 dove i cantieri hanno ridotto la carreggiata

In Valbormida si riaccende lo 
scontro sulla  questione am-
bientale legata ad Italiana Co-
ke. In particolare, il dibattito 
politico è sull’incidenza dei tu-
mori  in  Val  Bormida:  «Sor-
prende questo improvviso in-
teresse ambientalista del Pd 
quando per anni è stato alla fi-
nestra, ma soprattutto invito 
alla prudenza nel fare collega-
menti diretti», dice il sindaco 
Paolo Lambertini, a fronte di 
ordini del giorno e interroga-
zioni, in Provincia come in Co-

mune, presentati da esponen-
ti del centro-sinistra «che col-
legano i dati degli studi epide-
miologici citati anche dal Con-
siglio di Stato, con la situazio-
ne  dell’Italiana  Coke».  Già  
una decina di anni fa, nell’inda-
gine epidemiologica promos-
sa  dall’allora  sindaco  Fulvio  
Briano, uno dei primi esempi 
in Liguria, il responso era stato 
che  «gli  eccessi  di  mortalità  
non sembrano associabili alla 
distribuzione di composti orga-
nici volatili (Vocs) misurati du-

rante la campagna di monito-
raggio della  qualità dell’aria  
condotta nel 2011-2012”. Nel 
2017 l’indagine epidemiologi-
ca era stata allargata ai territo-
ri  di  Cairo,  Altare,  Carcare,  
Cosseria e Dego.  Ed ancora 
una volta il verdetto dell’Ist di 
Genova  aveva  evidenziato  
una maggiore casistica di tu-
mori in Val Bormida mancan-
do, però, qualsiasi correlazio-
ne con fattori ambientali. Sot-
tolinea, Lambertini: «Lo stu-
dio aveva individuato dati in-
quietanti rispetto al media re-
gionale: +60% mortalità nei 
maschi per tumori allo stoma-
co, che a Cairo raggiungeva 
90%; +20% ricoveri per tu-
mori  al  colon/retto;  +20%  
mortalità  per  linfomi,  con  
+35% a Cairo; +20% ricove-
ri nei maschi per leucemie, an-

che se la mortalità è nella me-
dia, e per le femmine netta-
mente minore. Ma sottolinea-
va anche come per i tumori al-
lo stomaco e colon retto i fatto-
ri di rischio non avevano nul-
la a che fare con le produzioni 
industriali.  Il  benzene  era  
chiamato in causa solo per le 
leucemie». Quindi «Il Consi-
glio di Stato non punta il dito 
contro l’Italiana Coke rispet-
to a quei tumori, ma all’obie-
zione dell’Italiana  Coke sul  
rapporto costi-benefici degli 
interventi richiesti, risponde 
chiaramente che «l’attività di 
cokeria a ciclo continuo ha 
una  pesante  incidenza  sul  
contesto ambientale del terri-
torio che presenta marcate in-
cidenze di patologie tumora-
li e linfomi». M.CA. — 
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MALLARE

La Croce Bianca di Alben-
ga regala una Ford Focus 
alla Croce Verde di Murial-
do. Sarà usata come auto-
medica per il trasporto di 
anziani, sangue e medici-
ne. Ma non è la prima volta 
che la Pubblica assistenza 
di Murialdo, realtà davve-
ro preziosa per quel territo-
rio montano, riceve un aiu-
to da una consorella. 

L’infaticabile  presiden-
te della Croce Verde di Mu-
rialdo,  Fabrizio  Poggio:  
«Il presidente della Croce 
Bianca di  Albenga,  Dino 
Ardoino,  è  una  persona  
straordinaria e lo ringra-
ziamo davvero per l’auto-
medica che è già stata revi-
sionata, allestita con la no-
stra livrea, ed è operativa. 
Non è la prima volta che 
ci viene in aiuto: per mol-
to tempo ci ha imprestato 
un  fuoristrada  quando,  
per il crollo del ponte del-
le Fucine, per raggiunge-
re l’altra sponda del fiu-
me  serviva  attraversare  
un guado, o per raggiun-
gere zone impervie». 

Ovviamente non si può 
dimenticare la consorella 
Croce Verde di  Finalbor-
go, «con la quale i rapporti 
sono molto stretti, e che ci 
aveva  regalato  un’ambu-
lanza già allestita quando, 
nel 2015, avevamo perso 
la nostra, che si era ribalta-
ta in un brutto incidente in 
autostrada. Mezzo che ab-
biamo utilizzato sino a che 
non siamo riuscito a rinno-
vare il parco mezzi». 

Parco che ora, per la qua-
rantina di volontari, con-
sta di «due ambulanze di 
rianimazione nuove, men-
tre una terza è attesa per lu-
glio, una Jeep Renegade e 
l’automedica Focus». 

Continua, Fabrizio Pog-
gio: «Esempi di sinergia e 
reciproco aiuto che sono 
nel dna stesso delle pubbli-
che  assistenze.  Come  
quando con le altre Pa del-
la Val Bormida avevamo 
raccolto materiale e presi-
di che abbiamo portato al-
la Croce Rossa di Ceva la 
cui  sede  era  stata  dura-
mente colpita dall’ultima 
alluvione». M.CA. —
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LUCA MARAGLIANO

ALTARE

Proseguono, anche questa set-
timana, le chiusure notturne 
al traffico lungo il tratto savo-
nese dell’A6. Dopo la pausa col-
legata  al  fine  settimana  pa-
squale, tornano le limitazioni 
alla circolazione sulla Torino 
Savona. Le chiusure di questa 
settimana scatteranno già que-
sta sera: la tratta compresa tra 
gli svincoli di Millesimo ed Al-
tare, in direzione Savona, sarà 
chiusa dalle 21 di oggi alle 6 di 
domattina,  e,  nuovamente,  
dalle 21 di venerdì sera sino al-
le 6 del mattino di sabato. Per 
quel  che  riguarda  invece  la  
tratta Altare-Savona, in dire-
zione sud, sarà chiusa dalle 21 
di domani alle 6 di venerdì. Il 
traffico sarà perciò deviato sul-
la viabilità ordinaria, lungo la 
Sp 29 del Cadibona. In direzio-
ne  Torino,  invece,  prevista  
una chiusura più breve tra Sa-
vona e Altare, dalle 22 di do-
mani sera e sino alle 3 del mat-
tino di venerdì. 

A queste si sommano, natu-
ralmente, le limitazioni perma-

nenti al transito, necessarie al-
la società di gestione per prose-
guire  con  i  lavori  in  corso.  
Chiusure, limitazioni e cantie-
ri che, al pari di quanto accade 
sul nodo autostradale genove-
se, non mancano di suscitare 
disagi e proteste tra pendolari 
ed addetti ai lavori, ma anche 
preoccupazioni, non solo in vi-
sta del prossimo periodo esti-
vo, ma anche per l'inevitabile 
«sovraccarico» sulla provincia-
le del Cadibona, arteria strate-
gica che, in caso di necessità, 
resta unica via di collegamen-
to diretto tra costa ed entroter-
ra. La questione, lo scorso 23 
marzo, è approdata anche su 
banchi  dell’ultimo  Consiglio  
provinciale (e sarà discussa an-
che in sede di Consiglio regio-
nale), per tramite di un’ordine 
del giorno presentato dai con-
siglieri Rodolfo Mirri, Massi-
mo Niero e Mattia Fiorini del 
gruppo «Uniti  per la Provin-
cia» del Partito Democratico: 
il documento, votato all’unani-
mità dall’assemblea, e quindi 
inviato al ministero delle Infra-
strutture e alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, chiede 
di ridurre o eliminare il costo 
del pedaggio, per tutto il perio-
do in cui ancora proseguirà la 
manutenzione  straordinaria  
di viadotti e gallerie, nel tratto 
Savona-Millesimo, in entram-
be le direzioni. 

«Con Autofiori vi è già un ta-
volo di confronto aperto - ha 
precisato il  presidente  della  
Provincia, Pierangelo Olivieri 
-, anche se decisioni su ridu-
zioni o esenzione dei pedaggi 
devono  passare  necessaria-
mente dal Mit». —
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cairo montenotte

Inquinamento e tumori in Valbormida
è ancora scontro fra sindaco e Pd

Paolo Lambertini

A Mallare nuovi lavori di re-
stauro al Santuario di Santa 
Maria dell’Eremita.  L’Asso-
ciazione per il restauro e la 
promozione dei beni artisti-
ci di Mallare ha infatti avvia-
to nelle scorse settimane la 
realizzazione di una nuova 
cancellata per il  parco. «E’ 
stata preparata la base in ce-
mento per l'istallazione del 
cancello in ferro che chiude-
rà il parco del santuario, da-
vanti al ponte che da accesso 
all'area della Pro Loco - spie-
gano i responsabili -. La can-
cellata sarà posizionata pros-
simamente. Inizieremo poi 

la  sistemazione  del  basa-
mento della fontana dell’An-
gelo, che in estate sarà a sua 
volta restaurata,  grazie  ad 
un contributo di circa duemi-
la euro. Sono sempre gradi-
te offerte per contribuire ai 
lavori. Prossimamente, pan-
demia permettendo, ci  sa-
ranno  altre  iniziative».  Il  
santuario di Mallare, al cen-
tro negli ultimi anni già di di-
versi lavori, è risultato tra i 
monumenti più votati nel sa-
vonese  nell'ultimo  censi-
mento dei «Luoghi del Cuo-
re» del Fai. L.MA. —
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